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I problemi della didattica e dell'assistenza nel più grande ospedale cittadino 

Dietro la facciata del Policlinico 
Le drammatiche carenze di sempre - In questi giorni si è aggiunta ia denuncia dello SMU: perché proprio ora? - Le legittime 
preoccupazioni dei degenti - Un protocollo d'intesa: all'università l'insegnamento e la ricerca, alla Regione l'assistenza 

Singolare assalto ieri mattina a Corso Trieste -

«Ragazze-bene» con pistola 
rapinano una pellicceria n 

Erano in tre, ben vestite, ben truccate e garbate - Si sono finte 
clienti, poi se ne sono andate con quattro « volpi » di valore „ 

C L I N I C H E U N I V E R S I T A R I E 

P E R S O N A L E N O N M E D I C O 

L E T T I Capotili Interni. 
Profeti. 

Inferni. 
Generici 

Ausiliari Ammini
strativi 

Tecnici Pcrson, 
vario 

Total* Chiusi Aptrtl A. A. A. P. A. P. 

Terza patologia chirurgica 53 
Anesteslologia 30 
Ch i rurg ia del cuore 82 
Pronto soccorso 31 
P r i m a clinica chirurgica 210 
Seconda clinica chirurgica 179 
T e r z a clinica chirurgica .112 

Dermosi f i lopat ica 96 
Idrologia medica 37 
P r i m a clinica medica 189 
Seconda cl inica medica 155 
Terza cl inica medica 97 
Seconda m a l a t t i e in fe t t ive 72 
Pr ima ma la t t i e nervose 92 
Seconda m a l a t t i e nervose 43 
M a l a t t i e tropical i 60 
Medic ina legale 32 
Neurochi rurg ia 62 
Neuropsichiat r ia in fant i l e 37 
Oculist ica 132 
Odonto ia t r ica 45 
Pr ima clinica ostetr ica 
Seconda clinica ostetrica 294 
P r i m a puer icul tura 
Otor ino lar ingo ia t r ia 114 
Seconda patologia chirurgica 67 
P r i m a patologia medica 96 
Seconda patologia medica 74 
P r i m a clinica pediatr ica 
Seconda clinica pediatr ica 
Seconda puer icul tura 
Psichiatr ia 51 
Radiologia 70 
Reumatologia 40 
T e r a p i a medica 31 
Urologia 86 
Ortopedica 178 
Terza patologia medica 44 
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Una sentenza del TAR 
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Nella tabella è rappresentato il Policlinico In cifre, così com'è e cosi come sarà con l'applicazione della nuova pianta organica. In totale 
I letti attualmente aperti sono 2.402: dovranno aumentare di 808 unità fino a 3.210. Il personale non medico ammonta ora complessivamente 
a 3.262. Con le assunzioni previste di 1.123 operatori dovrà arrivare a 4.385. N.B.: Nelle cifre totali sono comprese 34 puericultrici 
(ora ce ne sono 2 7 ) , nessuna viyilatrice (ora ce ne sono 13 ) , 8 capo ostetriche (ora ce ne sono 1 0 ) , 50 ostetriche (ora ce ne sono 6 8 ) . 

L'ospedale può imporre 

il tempo pieno ai medici 
Un ospedale può imporre il « tempo pieno» ai propri 

medici quando ricorrano prerise esigenze legate ad una 
migliore assistenza sanitaria. Questo importante prin
cipio e stato fissato dalla prima sezione del Tribunale 
amministrat ivo regionale con una sentenza relativa al 
ricorso presenta to da t re medici dell'ospedale di Sezze. 
I magistrat i del TAR hanno così « interpretato » per 
la prima volta l'articolo 54 della legge del 1975 secondo 
il quale « le amministrazioni ospedaliere possono prescri
vere l 'espletamento del servizio a tempo pieno ai sanitari 
da esse dipendenti per l 'attuazione del proprio program
ma di attività e in relazicne a comprovate ed effettive 
esigenze assistenziali, didatt iche e di ricerca». Ovvia
mente vanno seguite precise regole. L'amministrazione 
sanitaria, in sintesi, deve prima chiarire i motivi pre
cisi per cui intende ricorrere al « full tinte ». approvare 
una delibera in questo senso, che deve essere approvata 
dalla Regione. Solo a que.ito punto può essere emesso 
il provvedimento che impone al medico il tempo pieno. 
II programma dell'ospedale, precisa la sentenza, deve 
es.-ere preciso, ma non deve essere già necessariamente 
giunto alla fase di at tuazione concreta. E' cioè suffi
ciente un serio programma sanitario per imporre la par
tecipazione completa del medico, né è necessario essere 
in « stato di emergenza ». 

Il TAR mette quindi in evidenza che il fatto nuovo 
prodotto dalla legge del 1975 consiste nell 'aver «ogget-
tivizzato» la prestazione del tipo di servizio, in quanto 
è l'ospedale a decidere se debba essere o no a tempo 
pieno e noti, come avveniva con la normativa prece
dente, il medico. Criterio questo, prosegue la sentenza, 
molto poco condivisibile, considerando che si t ra t ta «del
la soddisfazione di un pubblico interesse primario, qual 
è quello dell'assistenza e sicurezza sanitaria e sociale». 

Tre ragazze in pellicceria: 
sono ben vestite, ben trucca
te, garbate, chiedono infor
mazioni sui prezzi. Poi spun
ta da una tasca una pistola, 
e le « clienti ». dall 'aria tan
to per bene, si trasformano 
in rapinatrici. L'unica com
messa presente resta allibita 
con le mani alzate, loro pren
dono quattro « volpi » e se 
ne vanno. I n * lavoro pulito ». 
come si direbbe nel gergo 
della mala, degno dei rapina
tori incalliti, che però ha avu
to per protagoniste — con 
ogni probabilità — tre «e si
gnorine tranquille », armate, 
forse, soltanto di una pisto
la giocattolo. 

11 singolare episodio è ac
caduto ieri mattina nel nego
zio di Lamberto Pace, in Cor
so Trieste HG. Il proprieta
rio era assente e nel locale 
c'era soltanto una commessa, 
Anna Pomponi. di 16 anni. 

La ragazza si trova su un 
soppalco dove c'è un labora
torio per la riparazione delle 
pelli, quando entrano le tre 
signorine. Hanno abiti elegan
ti. scarpe con tacco, i volti 
« coperti » ma solo da un truc
co ben fatto. 

* Buongiorno, desiderano? ». 
fa la commessa. « Vorrei sa
pere quanto costa una volpe 
argentata... », risponde una 
delle tre giovani donne. An

na Pomponi fa il solito sfor
zo di memoria, e comincia a 
sciorinare i vari prezzi, a se
conda dei modelli e della qua
lità. Ma si interrompe subito 
quando si volta e si accorge 
che intanto una delle tre. con 
la massima flemma, ha aper
to una vetrina, si è scelta — 
appunto — una bella volpe 
(non « argentata ». ma « ros
sa »), e la sta sistemando sul 
braccio per portarla via co
modamente. « Ma cosa fa? — 
sbotta la commessa — guar
di che chiamo il 113! ». * Tu 
non chiami nessuno ». si sen
te dire per tutta risposta da 
quella che le aveva chiesto i 
prezzi, la quale ha impugna
to una pistola, o almeno un 
oggetto che sembra proprio 
un'arma (ma forse potrebbe 
anche essere un giocattolo). 

La rapina, a questo punto. 
è già cominciata, e viene por
tata a termine nel giro di po
chi istanti, ma con tutta cal
ma. Le tre ragazze prendono 
altre volpi (un'altra < ro.isa » 
e due della Groelandiaì e pri
ma di uscire tranquillamente 
dicono alla commessa: «Stai 
zitta, non denunciare nulla 
alla polizia sennò passi i guai: 
sappiamo chi sei e dorè abi
ti! ». Poi la presunta rivoltel
la viene rimessa in tasca, e 
le tre si lasciano la porta al
le spalle. 

Falso allarme 

al « Barberini » 

Tra gli spettatori 

anche Cossiga 
Falso allarme l'altra sera 

per la solita telefonata ano
nima nell'affollatissimo cine
ma Barberini, dove — forse 
soltanto per una coinciden
za — era mescolato t ra gli 
spettatori il ministro dell'In
terno Cossiga, che era in 
compagnia del figlio. . , 

Mentre era in corso l'ul
timo spettacolo, la cassiera 
del cinema ha ricevuto la 
chiamata di uno sconosciuto 
che ha det to: «Avete quin
dici minuti per sgomberar» 
la sala ». Immedia tamente è 
s ta to avvertito il direttore 
del locale e. subito dopo, la 
polizia. Gli agenti hanno com
piuto un'ispezione, senza tut
tavia interrompere la proie
zione per evitare pericolose 
reazioni da parte della folla 
di spettatori. Prima che sca
dessero i «quindici minut i» 
la segnalazione si è rivelata 
falsa. 

La sala, malgrado si fosse 
al primo .spettacolo pomeri
diano. era affollata da oltre 
»i()0 spettatori che assisteva
no alla proiezione di « Incon
tri ravvicinati del terzo ti
po ». Già in passato erano 
giunte al Barberini false se
gnalazioni anonime. 

IJ 
« Del Policlinico puoi dire 

tutto il mate che ti viene 
ni mente e stai tranquillo 
che hai ragione tu ». Una 
battuta di un portant ino sui 
-10 anni, colta al volo duran
te una discussione con dei 
colleghi di lavoro. Un'esem-
plilicazione esasperata, una 
forzatura? Certo, tut tavia co
glie l'estrema gravità della 
situazione. Insomma, se non 
tutto, c e molto di vero. Del 
resto basta poco a convin
cersi: un giro a piedi tra i 
viali, una visita a caso in 
qualcuna delle 38 cliniche uni
versitarie e le impressioni 
che raccogli sembrano stam 
paté col ciclostile. Inizia così 
la nostra visita al complesso 
ospedaliero che accoglie la 
facoltà di medicina dell'uni
versità. Un dedalo di costru
zioni decrepite, di viali in
gombri di macchine che ren
dono difficile il passaggio ai 
pedoni e ambulanze, di muri 
che sembrano intonacati con 
la vernice, tanto sono fitte 
le scritte del famigerato « col
lettivo del Policlinico ». An
che l'aspetto scalcinato con
forta l'impressione di ineffi
cienza. di disagio, di soffe
renza clic si respira nell'aria. 

Tra questi viali, in questi 
padiglioni (risalgono in gran 
parte al 1893) dovrebbero fa
re pratica gli studenti di me
dicina, ormai quasi ventimi
la. In queste corsie dovreb
bero essere curati i duemi

laquattrocento malati che ci 
sono at tualmente. In questi 
reparti dovrebbero lavorare 
i 3 mila e 262 operatori non 
medici (vale a dire gli in
fermieri professionali, gli in
fermieri generici gli ausi
liari) e il personale medico 
del quale tuttavia una sti
ma attendibile non è anco
ra stata compiuta per l'op
posizione dei soliti « baroni ». 
Resistenze e timori di un 
cambiamento, che pure si av
verte, la paura di perdere i 
privilegi consolidati innalza
no uno sbarramento fitto da
vanti agli occhi indiscreti de
gli estranei. « In qualche cli
nica, come ad esempio " oste
tricia " — dice un sindacali
sta della FLO — chi si è 
azzardato a mettere il naso 
nell'organico medico è stato 
cacciato e minacciato ». 

Sono quindi queste quat t ro 
componenti che costituiscono 
la ragion d'essere del Poli
clinico: i malati, gli s tudenti . 
i lavoratori, i sanitari (certo 
non tut t i « baroni »). Quat
tro angolazioni diverse, quat
tro esperienze distinte, quat
tro condizioni, ognuna con i 
propri particolari problemi. 
E queste quattro componenti 
sono s t ret tamente connesse 
l'una all 'altra, in un gigan
tesco groviglio a spire sem
pre più strette, al centro del 
quale, a subire i disagi più 
grossi, ci sono i degenti. 

Poche le medicine 
e niente lenzuola pulite 

Giusti ficai issimi quindi. l'al
larme e la preoccupazione 
iÌ2i ricoverati, dei familiari. 
dei cittadini. Le denunce di 
oggi sono le stesse di tant i 
anni a questa par te : scar
seggiano le lastre per le ra
diografie («quando ne arri
vano poche decine ogni tan
to, — dice un giovane assi-
sistente della I clinica chi
rurgica. quella diretta dal 
professor Biocca - - c'è la cor
sa al mucchio. Una boccata 
d'ossigeno che dura pochi 
secondi e poi tutto torna co
me prima »>. Mancano le len
zuola i« anche qui. come suc
cede a Xapoli. me le porta 
mia figlia » commenta un'an
ziana signora ricoverata al 
primo piano della seconda 
clinica medica). Le medicine. 
l'alcool, le siringhe, le ben
de non ci sono <« e noi ci 
prendiamo il risentimento e 
a volte gli insulti, dei paren
ti » grida con animosità un 
infermiere della prima cli
nica medica). 

I,o denunce di sempre, quin
di. alle quali tut tavia in que
sti giorni si è sovrapposta la 

« bomba »: l'esposto alla ma
gistratura. da parte dello 
SMU (il sindacato autonomo 
dei medici universitari) di 
« condizioni di assistenza de
gradanti » e del rischio di 
morte » che correrebbero i 
malati . Che la situazione dun
que sia precipitata negli ul
timi tempi? La domanda l'ab
biamo rivolta a coloro che 
nell'ospedale operano quoti
dianamente. da anni. Rispon
de. durante l'orario di men
sa. Mario, un ascensorista 
iscritto alla CGIL: « Noi. in
tendo dire i sindacati confe
derali, i partiti della sinistra, 
queste cose le andiamo de
nunciando da anni. Anzi, se 
la situazione si è fatta cosi 
precaria è proprio perchè te 
nostre grida per troppo tem
po sono cadute nel vuoto. 
Piuttosto c'è da chiedersi co
me mai. coloro che si sono 
sempre battuti contro il rin
novamento abbiano deciso di 
uscire allo scoperto proprio 
ora. impugnando la bandiera 
della pulizia e della lealtà 
che non è la loro bandiera ». 

Un ritorno all'improvvisazione 
e alla prassi assistenzialista? 
Già. perché proprio ora — 

e a chiederselo è più d'uno 
dentro e fuori il Policlinico 
— se. lo abbiamo visto, i 
guasti venj:....) da lontano? 
Qualcuno vede, in questo. 
una manovra. Intendiamoci. 
l 'allarme non è ingwistificato. 
tutt 'al tro. ma nasce — nel 
caso della denuncia dello 
SMU — da un obiettivo di 
parte, che non riguarda af
fatto il miglioramento del
l'assistenza e che tende in 
v^ce a privilegiare gli inte
ressi della categoria. In che 
modo? L'ultima riun.one del 
consiglio di facoltà di medi
cina è s tata chiara: alc.mi 
medici chiedono — il 31 mar 
zo scade la convenzione con 
il Pio Istituto — la gestione 
autonoma dell'intero ospedale 
da parte dell'Università. In
somma. vogliono il ritorno 
all'improvvisazione, alla pras
si assistenzialista cosi poco 
rinnovatrice e così funziona
le. invece, al mantenimento 
dei vecchi privilegi e alla 
creazione di nuovi. 

Ma perché proprio ora. 
dunque. 

« Perchè — risponde l'as
sessore alla sanità della Re 
gionc. Giovanni Ranalh - -
*•» questi mesi si rono creati 
i presupposti per una solu
zione definitiva e positiva 
del problema. E ora i tempi 

si vanno stringendo per l'a
dozione di provvedimenti im
portanti. in direzione di una 
assistenza sanitaria efficien
te e funzionale ai bisogni dei 
cittadini. 

« Xoi riteniamo — conti
nua Ranalli — che la stipu
la di un protocollo d'intesa 
con l'Università sia un risul
tato possibile. Del resto an
che le componenti democra
tiche dell'ateneo romano, che 
sono molte, hanno dichiara
to la loro disponibilità. Si 
tratta di concordare assieme 
— nel pieno rispetto della re
ciproca autonomia e delle 
competenze istituzionali — 
alcuni punti cardine su cui 
impostare questo accordo, tn 
risto anche dello scorporo del 
Pio Istituto e della istituzio
ne. stavolta speriamo senza 
ostruzionismi del governo. 
del nuovo ente Sementano ». 

Un protocollo d'intesa, quin
di. che affidi all 'Università 
la ricerca e la didatt ica e 
assegni alla Regione l'assi
stenza sanitaria. Ma quali 
sono queste idee da « mette
re per iscritto » e in grado 
di incidere sulla realtà del 
Policlinico, sull'insegnamen
to e sulla salute dei malati? 
In tan to si parte da alcuni 
punti fermi, fissati dalle Ieg 
gi. Primi fra tut t i il piano 

regionale socio sanitario e la 
nuova pianta organica del 
personale paramedico del Po
liclinico Umberto I. « C'è da 
tener presente — ricorda 
Beppe, portantino della se
conda puericultura — die 
tra poco dovrebbero arrivare 
oltre mille persone in più per 
allargare la rosa dei letti di
sponibili ». In effetti è pre-

| vista l'assunzione di 1123 la-
i voratori t ra portantini e in-
! fermieri. in modo da consen

t ire l'utilizzazione di altri 
j 808 posti a t tualmente inuti-
I lizzati nelle varie cliniche 
i universitarie: una « cura ri-
i costituente ». come è s ta ta 
i definita, per il Policlinico 
| malato. 
! Poi ci sono degli orienta

ment i che Regione e Ateneo 
dovranno nei prossimi gior
ni t radurre in pratica. Si 
t r a t t a di progetti e proposte 
che nascono dall'esigenza di
re t ta dei malati e dall'espe
rienza degli operatori sani
tar i e che riferiamo cosi co
me le abbiamo raccolte du
r an t e il nostro « viaggio » al
l ' interno dell'ospedale. 

« E' ora — dice un giovane 
medico, assistente — che la 
facoltà si rapporti agli obiet
tivi detta programmazione 
sanitaria e alle ULSSS; ed è 
ora che l'attività di ricerca 
venga effettuata sfruttando 
tutte le strutture adatte, dal
l'ospedale all'ambulatorio, dai 
centri di assistenza per tossi
codipendenti ai consultori ». 
E parlando viene fuori l'esi
genza. del resto raccolta e 
fat ta propria dalla Regione. 
di allargare l'esercizio della 
prat ica — per gli s tudenti — 
anche negli altri nosocomi 
cit tadini. Viene fuori la pos
sibilità di utilizzare impian
ti e costruzioni decentrate 
per farne ospedali di zona 
(come villa Madonna delle 
Rose). Viene fuori l'esigen
za di evitare sprechi e ado
perare corret tamente i fi
nanziamenti t« La Regione 
— dice Ranalli — ha stan
ziato un miliardo e trecento 
milioni per incrementare le 
attrezzature del Policlinico e 
ha messo a disposizione un 
miliardo e 800 milioni dei 
proventi ambulatoriali die 
per anni erano rimasti bloc
cati »). 

« C'è poi un altro discorso 
da fare — dice un sindacali
s ta della federazione unita
ria di categoria — un discor
so delicato ma necessario se 
si vuole guardare m avanti 
con fiducia e con coerenza. 
Mi riferisco alla definizione 
e alla normalizzazione del 
rapporto d'impiego, sia per 
quanto riguarda le mansioni 
svolte, sta per quanto riguar
da l'orano di lavoro contrat
tuale. Se è vero infatti che la 
stragrande maggioranza del 
personale, al Policlinico, ope
ra con abnegazione, nonostan
te i disagi e le carenze strut
turati. vanno però denuncia
te e combattute punte di di
simpegno e fenomeni di co
siddetto assenteismo. E que
sto è tanto più necessario 
oggi, nel momento in cui la 
classe lavoratrice prende sul
le sue spalle il peso di una 
crisi economica durissima, si 
batte per obiettivi generali 
di risanamento e di rinnova
mento deWeconomia e del 
Paese. Se è vero tutto que
sto. uno sforzo doveroso an
drà fatto per sconfiggere 
tutte le sacche di corporati
vismo — anche l'ultima agi
tazione ce lo ha insegnato - -
tutte le tentazioni narticola-
ristiche che si frappongo
no al cambiamento ». 

Come osmi progetto di ri 
forma, anche questa nuova 
intesa che sta per essere rag
giunta si scontrerà (gli inte
ressati non se lo nascondo
no) con resistenze accanitis
sime. alcune delle quali co
me abbiamo visto, sono già 
in a t to . Resistenze di forze 
t ra le più diffuse (dai «ba
roni » agli « autonomi ». fi
no a certi « sindacalisti » sel
vaggi) che difendono gli in
teressi più vari, ma che nei 
fatti , l'esperienza lo ha dimo 
s t ra to , convergono su un oh 
biettivo: Io sfascio degli aspe 
dali e dell'Università. 

Guido Dell'Aquila 

Armati di spranghe e mascherati hanno provocato e minacciato i giovani della FGCI 

Scorribande di «autonomi» in diverse scuole 
Teppisti in azione al « Sarpi » e al Galilei - Irruzione al tecnico Botticelli durante un incontro fra studenti e profes
sori - Assemblee al Virgilio e all'Armellini - Oggi al XXIII liceo scientifico incontro con i lavoratori della Fatine 

A SAN PIETRO CONTRO LO SCIA' i r J 
crat ic i i raniani ha iniziato ier i uno sciopero della f a m e in piazza S. Pietro contro i recenti 
massacri compiuti dal lo Scià. Una analoga protesta si sta svolgendo anche a S. Paolo, 
presso la locale comunità cr is t iana. I giovani chiedono un intervento del Papa e della Santa 
Sede di condanna a l la cr iminale repressione del sanguinario regime di Reza Pah lav i . 

Durante la protesta v i sono stati momenti d i tensione t ra i giovani e le guardie svizzere 
che presidiano la Cit tà del Vat icano. Agenti di PS sono intervenuti ed hanno fermato un 
gruppetto di studenti , che sono stati immedia tamente r i lasciat i . Ne l la foto: un momento 
del la protesta in piazza S. Pietro durante l ' intervento del la polizia. 

Neanche l'interrogatorio della ragazza rapita ha chiarito la vicenda 

Mistero fitto sul sequestro 
di Valmelaina durato 4 ore 
Esclusa l'ipotesi di un ratto a scopo di estorsione perchè i genitori 
di Roberta Gallarello non sono ricchi - Nessuna traccia di violenza 

Domenica saranno 
diffuse 60 mila 
copie dell'Unità 
Impegno .- traordinano 

di tu t te le organizzazioni 
del p'.rtito e della FGCI 
per 1» diffus.one d: dome
nica dell 'Unità: l'obiettivo 
fissato dalla Federazione 
e dagli <t Amici dell'Uni
ta » e di 60 mila cop.e. 

G a numerosissimi e si 
gnificativi gli ìmpezni che 
sono giunti dalle sezioni di 
numerosi quartieri della 
c.ttà e dai centri della 
provincia. Le onrar.izza 
zioni che ancora non l'ab
biano f i t to si affrett ino a 
comunicare i loro impegni 
di diffus.one tel?fonando 
agli « Amici dell 'Unità » in 
Federazione. 

I 
E" ancora avvolta nei mi

stero la vicenda v.ssuta l a ! 
tra sera da Roberta Galla
rello. la ragazza di 17 ann . 
sequestrata a Valmelaina e 
ri trovata quat t ro ore più tar 
di. inebetita da: narcotici. 
sulla via Flaminia nei pressi 
d: Ca^telnuovo di Porto. 

Gli inve^tigaton non sono 
ancora riusciti a stabilire co
sa effettivamente nasconda 
questo s t rano sequestro e 
rmtcrrogaior .o della ragaz 
za. ieri pomeriggio, non ha 
fatto compiere alle indagini 
alcun passo in avanti . D'al
tra par te , la visita medica 
cui Roberta Gallarella è sta
ta sottoposta ha fatto esclu
dere qualsiasi ipotesi di vio
lenza carnale. Sembra da e-
scludersi anche che la ra
gazza sia stata rapita a sco
po di estorsione in quanto 
il padre, t i tolare di una pic
cola società commerciale, non 
sarebbe in grado di pagare 
riscatti cospicui. Forse si e 
t r a t t a to di un errore di per
sona. 

Roberta Gallarello e s ta ta 
aggredita dai rapitori verso 

le 18 in via Sovereto e co
s t re t ta con la forza a salire 
su una Mercedes scura che 
è r ipart i ta a tut ta velocità. 
In un primo momento, la 
stessa dinamica del seque
s t ro ed altre circostanze ave
vano spinto gli investigatori 
a considerare l'episodio la 
conclusione di una s t o n a di 
gelosia. 

Più tardi, però, gli stessi 
genitori de'.la ragazza hanno 
sporto denuncia ai carabinie
ri. Non erano convinti che la 
giovane por ta ta via a forza 
in via Sovereto fosse la loro 
figlia, ma il fatto che Rober
ta non fosse ancora to rna ta a 
casa li aveva spinti ai peggio
ri sospetti. Sono passate cosi 
ore di angoscia. Alle 22. infi
ne. i carabinieri di Castelnuo-
vo di Porto hanno ri trovato 
la raeazza sulla via Flaminia. 
Roberta Gallarello era inebe
t i ta e camminava senza meta 
lungo la s t rada consolare. 
Quando è s ta ta portata nella 
caserma della ci t tadina non 
ha saputo spiegare cosa fosse 
successo ed ha chiesto soltan
to di poter riposare. 

Ancora provocazioni ed as
salti di « autonomi » ieri da
vanti alle scuole. E' acca
duto al liceo scientifico Sarpi 
e agli istituti tecnici Gali
lei, De Amicis e Botticelli. 
Al Sarpi e al Galilei (gli edi
fici sono a poche centinaia 
di metri di distanza l'uno 
dall 'altro) l'obiettivo è s ta to 
lo stesso: gli s tudenti della 
FGCI . I teppisti si sono pre
senta t i verso le 10,30, davan
ti al Sarpi a gruppi di dieci, 
venti, in par te estranei alle 
scuole, armat i di bastoni e 
con i volti coperti da fazzo
letti. Si sono raccolti in una 
aula, hanno parlato per qual
che minuto, sfasciato qual
che banco per procurarsi del
le spranghe, poi sono usciti 
e hanno cominciato a girare 
per i corridoi, cercando i 
giovani della FGCI: «Vi spa
r iamo ». « Voi qui non do
vete più en t ra re ». E' scat
t a t a insomma una vera e 
propria caccia allo studen
te comunista. L'aggressione, 
però è fallita per l 'arrivo 
nell ' isti tuto di alcuni agenti 
in borghese. A questo punto, 
gli autonomi hanno abban
donato spranghe e bastoni e 
hanno organizzato un corteo 
dent ro la scuola. 

La caccia è ripresa fuori 
dal Sarpi. Due studenti della 
FGCI che si s tavano allon
tanando dall ' istituto sono sta
ti rincorsi dai teppisti. I due 
giovani sono però riusciti a 
sfuggire alla squadraccia. 

Contemporaneamente al 
Galilei, gli « autonomi » si so
no riuniti in assemblea, mal
grado il divieto del preside. 
Anche in questo caso, dopo 
aver parlato qualche minuto. 
sono usciti per i corridoi del
l 'istituto. aprendo le porte di 
tu t te le classi e gridando 
« slogan.1;» contro il PCI e 
minacciando, indicandolo con 
nome e cognome, un com
pagno della FGCI. Questi è 
s ta to costretto a rifugiarsi 
nella sua classe da dove è 
uscito solo quando gli « auto
nomi ». impauriti dall 'arrivo 
della polizia, se ne sono 
andat i . 

Quasi alla stessa ora. e con 
una simultaneità che fa pen
sare ad un piano stabilito 
:n precedenza, una t rent ina 
di « a u t o n o m i ^ è en t ra to in 
azione all ' istituto tecnico De 
Amicis. Hanno cercato di 
convocare un'assemblea sul
la « repressione ». in partico
lare per protestare contro 'o 
ar res to di uno studente, av
venuto durante gli incidenti 
seguiti al funerale di Ro 
berto Scialabba. Il tenta t ivo 
è fallito. La squadraccia, a 
questo punto, ha deciso di 
spostarsi all ' istituto tecnico 
Botticelli. che è s i tuato nel-
Amicis. Qui. circa trecento 
s tudent i erano riuniti in as
semblea con i professori. 
per discutere 1 recenti episo
di di violenza. Gli «autono
mi » hanno fatto Irruzione 
nell 'aula. 

L'azione è s ta ta fulminea. 
I professori sono stat i co
s t re t t i a radunarsi in un an
golo. sotto la minaccia dei 
bastoni, e « sequestrati » per 
qualche minuto. Il tempo ne
cessario perchè gli squadri
sti potessero passare per le 
classi e sfasciare i vetri del
le finestre, le porte. 1 banchi 

e staccare i fili del telefono. 
Poi rapidi come sono arri
vati. compiuto il « r a i d » . 1 
teppisti se ne sono andat i . 

Ieri matt ina, intanto, in al
cune scuole si sono svolte as
semblee contro la violenza. 
Al liceo classico Virgilio, gli 
studenti hanno convocato la 
riunione per le nove. Circa 
trecento studenti si sono riu
niti nell 'aula magna e han
no condannato l'aggressione, 
avvenuta il giorno preceden
te. contro alcuni giovani del
la FGCI che distribuivano 

volantini. Anche all'Armellini 
si è svolta una combattiva 
assemblea. Oltre agli studen
ti delle leghe dell 'XI circo
scrizione erano presenti an
che i lavoratori dclPAcotral. 
Unanime è stata la condanna 
di tutt i gli episodi di vio
lenza. 

Per questa mat t ina al 
XXII I liceo scientifico è 
s ta ta organizzata un'assem
blea. alla quale parteciperan
no anche i lavoratori della 
Fatine, tfell'Acotral e del-
l'Atac. 

La milizia 
Gli « autonomi ». i loro mi

litanti — anzi militari — fra 
gli studenti medi, hanno im
boccato uno scivolo alluci
nante. Era inevitabile nella 
logica del part i to armato . C'è 
stata la vendetta, a stton di 
botte contro una compagna 
incinta, « colpevole » di aver
li accusati, c'è stato l'assal
to. stile Fuan Caravella, ad 
un'assemblea, ora tentano di 
scatenare una caccia all'uo
mo. Una caccia allo studen
te comunista. Si tenta di pe
starli nelle scuole, se ne fan
no i nomi, li si minaccia di 
non « farsi più vedere ». So
no squadristi, certo. Quanta 
ideologia di morte, quanto 
disprezzo della vita umana. 
quanta sottocultura, quanta 
impotenza politica esprimano 
queste azioni, è chiaro. 

Ma questa non è una 'guer
ra per bande», tipo Milano. 
Qui c'è una banda sola, quel

la di « autonomia operaia ». 
E il PCI non organizza al
cuna « spedizione punitiva ». 
come inventa invece Lotta 
Continua. Gli « autonomi » 
non fanno il nostro gioco. 
come ancora inventa LC per 
giustificarsi e coprirli, fanno 
il loro. E non sono, e non sa 
ranno, certo aiutati da noi. 
La FGCI non scenderà — 
come scrive e forse desidera 
LC — su un aberrante ter
reno di logica <( militare », di 
colpo su colpo, vendette, spe 
dizioni punitive, e via guer
reggiando Semplicemente, 
difenderemo il nostro — e 
quello di altri — diritto di 
parola, nelle assemblee e fuo 
ri. Xon " solo » contro gli «au
tonomi y. E non per fermarci 
alla battaglia contro le vio
lenze. Ma per far andare 
aranti — contro chiunque 
vuole ricacciarlo indietro —-
un movimento reale di tra 
sformazione del presente. 

r 

Lutto 
Si è spento nei giorni scor

si. colto da improvviso malo
re. Celestino Cammarano . j i e r 
lunghi anni stenografo al 
Messaggero e poi alla RAI. 
Giungano alla famiglia, dura
mente colpita, le condoglian
ze de: colleghi deWUmtà. 

VISITATE LA 
i 
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INTERNAZIONALE 

ELETTRONICA 
NUCLEARE 

ED AEROSPAZIALE 

10-19 MARZO 
PALAZZO DEI CONGRESSI 

ROMA-EUR 

OGGI INAUGURAZIONE 
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